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Risoluzione del Parlamento europeo sull'accesso allo sport per le persone con disabilità e 
su una retribuzione equa, giusta e non discriminatoria delle prestazioni sportive

Il Parlamento europeo,

– viste la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, la Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo, la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e la strategia europea sulla 
disabilità 2010-2020,

– visto l'articolo 133 del suo regolamento,

A. considerando che, in quanto cittadini a pieno titolo aventi pari diritti, le persone con 
disabilità godono del diritto inalienabile a una vita dignitosa, alla parità di trattamento e 
alla piena partecipazione nella società;

B. considerando che nell'UE oltre 80 milioni di persone presentano una qualche forma di 
disabilità e costituiscono uno dei gruppi più vulnerabili; che la loro integrazione è una 
delle maggiori sfide della politica sociale;

C. considerando che la legislazione di taluni Stati membri è discriminatoria nei confronti 
degli sportivi disabili poiché prevede una retribuzione minore rispetto alle loro 
controparti non disabili per i risultati conseguiti nelle competizioni sportive 
internazionali;

1. sottolinea l'importanza dello sport nel mantenimento e/o nel miglioramento della qualità 
della vita e della motivazione degli sportivi con disabilità;

2. chiede alla Commissione di facilitare l'accesso delle persone disabili allo sport a tutti i 
livelli, fornendo loro attrezzature opportunamente adattate e garantendo una 
retribuzione equa, giusta e non discriminatoria per i risultati conseguiti dagli atleti, con 
o senza disabilità.


